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Galassia Mart
OMAGGIO A UMBERTO MOGGIOLI 
A cura di Gabriella Belli, Elisabetta Barisoni, Alessandra Tiddia
Palazzo delle Albere, Trento
In collaborazione con Associazione Umberto Moggioli

Una grande artista trentino torna a Palazzo delle Albere: Umberto Moggioli è il protagonista della nuova mostra del Mart, nata in collaborazione con il MUVE Fondazione Musei Civici di Venezia presentata in una prima tappa a Ca’ Pesaro.
Il percorso espositivo esplora l’evoluzione della pittura di paesaggio e del ritratto nel breve percorso artistico di Moggioli e rappresenta un nuovo appuntamento di Galassia Mart, una proposta di mostre e appuntamenti sul territorio per valorizzare il Trentino come sistema museale diffuso.


Il Mart alle Albere 

Dopo aver esposto l’opera di Tullio Garbari, con una mostra inaugurata nel dicembre del 2019, il Mart di Trento e Rovereto torna per la seconda volta in quella che fu la sua prima sede, il Palazzo delle Albere a Trento, con una retrospettiva sul pittore Umberto Moggioli.

Fino al 2010, nelle antiche sale affrescate del Palazzo, si sono avvicendate numerose grandi esposizioni e hanno trovato stabile collocazione dipinti e sculture, in parte provenienti da importanti depositi e donazioni, tra cui le opere di Hayez, Bonazza, Disertori, Malfatti e Vallorz. 
Alla fine del 2019 il Mart riprende in mano questa importante eredità, inaugurando una mostra su Tullio Garbari, tra i più significativi rappresentanti del “ritorno alle origini” negli anni successivi al primo conflitto mondiale. Il percorso prosegue oggi con una mostra dedicata all’opera del grande artista trentino Umberto Moggioli, a poco più di cent’anni dalla sua morte. 

Il progetto nasce dalla collaborazione tra il Mart di Rovereto e il MUVE Fondazione Musei Civici di Venezia. Dopo una prima esposizione a Venezia nell’autunno 2020, la mostra Omaggio a Umberto Moggioli, a cura di Gabriella Belli, Elisabetta Barisoni, Alessandra Tiddia, viene presentata a Palazzo delle Albere. In mostra dipinti provenienti da raccolte private e pubbliche come quelle del Mart, della Galleria d’Arte Moderna di Milano e della Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma.

La mostra. Omaggio a Umberto Moggioli

Da sempre il Mart sostiene la riscoperta e lo studio di autori trentini che abbiano, con il loro percorso, lasciato un segno di grande ampiezza culturale nel Novecento. 
Tra questi c’è Umberto Moggioli, presenza importante nelle Collezioni del Mart e già protagonista in passato di diversi progetti espositivi. 

Nato a Trento nel 1886, il pittore è attivo prima a Venezia e poi a Roma, dove muore giovane a causa dell’influenza spagnola nel 1919. 
Tra gli animatori dell’avanguardia artistica che trova nella cerchia della Galleria Ca’ Pesaro la sua massina espressione, Moggioli si dedica giovanissimo al tema del paesaggio, a cui è dedicata la prima parte della mostra. La seconda parte offre una chiave di lettura rinnovata sulla ritrattistica, genere in cui il pittore sposta il proprio sguardo sempre più dagli oggetti alle emozioni, in un linguaggio che si ispira a quello dei grandi pittori a lui contemporanei (da Boldini a Sargent, da Matisse a Boccioni). Una pittura che ha sempre lasciato parlare la natura, senza mediazioni: “Amo profondamente la natura: le cose, le persone, tutto. Mi piacciono molto le campagne lavorate e i gusti semplici ed eterni del contadino […] A me quello che preme è rendere il carattere delle cose e delle persone con la maggior semplicità e plasticità possibile”. 

La mostra si apre con alcune opere giovanili che rivelano il precoce talento da paesaggista; notevoli sono i dipinti ambientati a Venezia e nelle isole lagunari tanto amate dal pittore, che vive a Burano tra il dicembre del 1911 e il marzo del 1915. Grazie alle mostre di Ca’ Pesaro e all’attività critica di Gino Damerini, i dipinti accolgono presto il favore del pubblico e della critica. I paesaggi richiamano gli influssi culturali mitteleuropei e riprendono la visione simbolista del mondo di fine Ottocento, con pennellate ampie e fluenti, in una tavolozza dominata da poca luce e dalle gradazioni fredde del blu cobalto. È questo il periodo in cui Moggioli dipinge Il ponte verde e il Cipresso gemello. 

Il percorso espositivo prosegue con l’evoluzione biografica e artistica di Moggioli. Lo scoppio della Prima guerra mondiale accende l’interventismo del pittore, che lascia la pace della casa di Burano per arruolarsi nella Legione trentina. Nel 1916, debilitato, passa la primavera a Cavaion, nel veronese, dove sposa la campagna Anna. Qui, a contatto con la campagna veneta dell’entroterra, dipinge alcuni quadri che segnano un cambiamento di stile, ora più vicino al primitivismo di Tullio Garbari.

Nell’autunno del 1916 arriva a Roma e viene ospitato in uno degli atelier di Villa Strohl-Fern. Un luogo di incontro e di profondo scambio intellettuale tra diversi artisti, con un ampio giardino che Moggioli rappresenta nei suoi quadri. La pittura diventa più chiara, le ampie vedute lasciano il posto a scene d’interni e orizzonti più stretti, popolati da figure umane con volumetrie più solide, come si può ammirare nel Mattino di primavera.

La retrospettiva permette anche di vedere il perfezionamento della produzione ritrattistica, dal famoso Autoritratto (1911) alle opere richieste su committenza. Una pittura che si sposta dall’oggettività delle forme dei visi alla soggettività degli sguardi, in un’indagine più diretta delle emozioni e dei sentimenti delle persone ritratte. 

Nel gennaio 1919, Moggioli si ammala di febbre spagnola e muore a soli 32 anni.  


Info e orari
Palazzo delle Albere
Via Roberto da Sanseverino, 43, Trento 
Lunedì - venerdì 10.00 - 18.00
Ingresso gratuito

MartRovereto
Corso Bettini, 43
38068 Rovereto (TN)
T. 800 397760 
T.+39 0464 438887
info@mart.trento.it
www.mart.trento.it

Orari
Lun – gio 10-18
Ven 10-21
Sabato e domenica chiuso

Tariffe
Intero 11 Euro 
Ridotto 7 Euro
Gratuito fino ai 14 anni e persone con disabilità

[bookmark: _GoBack]Ufficio stampa e comunicazione 
Susanna Sara Mandice
press@mart.trento.it
T +39 0464 454124
M +39 334 6333148

Il Mart ringrazia
Provincia autonoma di Trento
Comune di Trento
Comune di Rovereto
In collaborazione con
Trentino Marketing

image1.wmf

